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Il ministro affossa la diga del Vanoi

Un Festival dello Sport a cinque cerchi

STATI UNITI 2 REGIONE 10 ECONOMIA 5

IL CASO Il titolare dell’Agricoltura ha scritto a Provincia e sindaci: «Finanziato solo il progetto, niente fondi del Pnrr»

Lettera di Lollobrigida: «Non ci sono i soldi per potere realizzare l’opera» Nei giorni in cui comincia 
il nuovo anno 

scolastico, giungono 
notizie che impongono 
serie riflessioni. Il Ministro 
dell’istruzione della Corea 
del Sud, Lee Ju-ho, vuole 
introdurre nelle scuole (per 
studenti dagli 8 anni in su) 
tablet e libri di testo basati 
sull’intelligenza artificiale.

I l rapporto di Mario 
Draghi, «Il futuro della 

competitività europea», 
raccoglie in sei capitoli le 
proposte per affrontare 
tutti i pericoli derivati dalle 
crisi sociali, demografiche, 
energetiche, economiche e 
finanziarie, che stanno 
travolgendo la giovane 
istituzione europea.

FRANCESCA CRISTOFORETTI

Doppia aggressione ieri 
sera in strada a Trento. 
Due uomini sono finiti 

all’ospedale per ferite da 
taglio. In via Perini soccorso un 
uomo che presentava una 
profonda ferita al fianco, 
inflitta da un altro uomo al 
culmine di una lite. Alle Albere, 
un uomo è stato ferito con 
cocci di bottiglia.
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Doppia aggressione
VAL DI NON, 9MILA
FIRME ANTI-ORSO

Novemila firme a 
sostegno della 
proposta di referendum 
sulla presenza di orsi e 
lupi sul territorio. Sono 
state raccolte in un 
mese nei 23 comuni 
della Val di Non.

F. BRIDA A PAGINA 28

IN EDICOLA

I numeri dell’Itea

Kamala Harris attacca
e vince il confronto tv
con Donald Trump

Sì ai due mandati
per i sindaci, ora però
si punta alla deroga

Esportazioni trentine,
nel secondo trimestre
calate dello 0,1%

FABRIZIO FRANCHI

La diga sul Vanoi rischia di restare un 
sogno del Consorzio Brenta, non solo 
per l’opposizione del Trentino e di Bel-

luno, ma soprattutto per la mancanza di 
soldi per realizzarla. Ad affossare il proget-
to è una lettera recapitata dal ministero 
dell’Agricoltura, retto da Francesco Lollo-
brigida, alle Province di Trento e di Belluno 
oltre che ai sindaci dei territori interessati. 
Il contenuto è netto: «Non è previsto alcun 
finanziamento per la realizzazione dell’ope-
ra, per quanto di competenza». E viene spe-
cificato che il finanziamento da parte del 
ministero dell’Agricoltura è solo per «lo svi-
luppo  progettuale».  La  diga  non  rientra  
nemmeno nel piano per la sicurezza idrica.
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Il presidente bellunese Padrin
«Il problema non è risolto,
serve dire no con convinzione»

  CONTINUA A PAGINA 39

ISTRUZIONE

La scuola di fronte
alla sfida dell’AI
GIOVANNI PASCUZZI

MARCO ZULBERTI
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L’ANALISI

Se non cambia,
l’Europa è finita

Ancora sangue alle Albere e in via Perini

La comunità di Fierozzo è 
addolorata e scioccata 
per la perdita di due 

fratelli, Paolo e Pio Pintarelli, 
autentiche colonne del paese 
mocheno. Lunedì pomeriggio 
una grande folla aveva dato 
l’addio a Paolo, scomparso a 73 
anni, e al termine del funerale il 
fratello Pio (83 anni) è stato 
colpito da un malore ed è 
morto il giorno dopo. «Paolo 
era la memoria storica della 
comunità, Pio trasmetteva a 
tutti la sua passione per l’arte», 
ricorda commosso il sindaco 
Lorenzo Moltrer.

T. CAMPANA A PAGINA 26

Muore dopo il funerale del fratello
Fierozzo Lutto per la scomparsa di Paolo e Pio Pintarelli, colonne della comunità

Alice D’Amato Nadia Battocletti Nicolò Martinenghi

Gianfranco Zola Sara Simeoni Federica Brignone

Martina Caironi Tadej Pogacar Carl Lewis

Un evento a cinque cerchi, con tante stelle. Ieri 
sono stati svelati i nomi dei campioni che parte-
ciperanno al Festival dello Sport, dal 10 al 13 

ottobre. Oltre al ferrarista Charles Leclerc e a Carl 
Lewis arriveranno tanti protagonisti delle Olimpiadi, 

ad iniziare da Nicolò Martinenghi, Alice D’Amato, Ju-
lio Velasco, Martina Caironi e la squadra femminile di 
spada. Ma ci saranno anche Pogacar e Cannavaro.

N. MARCHESONI  ALLE PAGINE 32-33

L’evento La settima edizione si terrà a Trento dal 10 al 13 ottobre, con i campioni olimpici

Oggi in regalo Bazar,
il settimanale
degli annunci utili

Charles Leclerc

Arianna Errigo

Sofia Raffaeli

L’emergenza casa 
morde e l’assessore 

provinciale Marchiori 
prova ad accelerare 
sull’assegnazione degli 
alloggi Itea. Ieri, nel 
Comitato sulla 
condizione abitativa, ha 
fornito i dati: gli alloggi 
sfitti sono 1.134. Dalla 
Provincia 21 milioni di 
euro per le manutenzioni 
straordinarie.

F. FRANCHI A PAGINA 9

Sono 1.100
gli alloggi sfitti
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� Trasporto pubblico,
l’impegno del Comune

Gentile Mario Frizzera,
sono contento che anche lei, 

come me, abbia a cuore il tra-
sporto pubblico della città. Su alcune 
sue valutazioni però non sono com-
pletamente  d’accordo.  Innanzitutto,  
il fatto che gli orari degli autobus fac-
ciano riferimento alla  scuola non è  
per nulla casuale, visto che gli studen-
ti rappresentano la grande maggioran-
za dell’utenza. Ma i nuovi orari (non 
so se ha avuto occasione di vederli) 
parlano in modo chiaro a tutti, anche 
ai turisti, visto che sono pure tradotti 
in inglese. Anche ai lavoratori e agli 
anziani, che sono l’altra categoria di 
persone più affezionata al trasporto 
pubblico. È vero che alcune corse ri-
portano la dicitura «solo nei giorni di 
scuola», ma è precisato subito dopo 
«da lunedì a venerdì», a scanso di equi-
voci.

Anche quando si parla di orario in-
vernale (non di orario scolastico), so-
no indicate le date di riferimento (dal 
9  settembre  al  12  giugno),  dunque  
non è necessario che gli utenti siano 
informati sul periodo di apertura del-
le scuole. Infine, pure l’uso dei colori 
al posto dei simboli aiuta la lettura di 
informazioni che, non possiamo ne-
garlo, sono comunque per loro natu-
ra complesse e articolate.

Differenziare  le  corse  tra  periodi  
scolastici e non scolastici è comun-
que una scelta obbligata visto che i 
passeggeri durante le vacanze estive 
calano  drasticamente.  Premettendo  
che a Trentino Trasporti noi abbiamo 
sempre dato indicazione di garantire 
una frequenza di corse «comoda» in 
ogni  periodo  dell’anno,  che  senso  
avrebbe far viaggiare gli autobus vuo-
ti alle 7.20 del mattino o alle 13.30 a 
luglio e agosto? Come lei sa, se da una 
parte vogliamo migliorare il servizio 
di trasporto pubblico, dall’altra non 
possiamo sperperare il denaro della 
collettività. 

Quanto al grande problema della ca-
renza di autisti, purtroppo si tratta di 
un problema nazionale,  che non ri-
sparmia neppure la provincia di Bol-
zano. Poi naturalmente c’è sempre da 
imparare. E, le assicuro, noi spesso 
guardiamo alle esperienze più virtuo-
se, in Italia e all’estero, per cercare di 
garantire ai cittadini il servizio più ca-
pillare ed efficiente possibile.

Franco Ianeselli
Sindaco di Trento

� Riconoscere a Mansour
la protezione umanitaria

Ricordate  la  vicenda  di  Anan  
Yaeesh,  il  giovane  palestinese  
arrestato  all’Aquila  a  gennaio,  

per il quale il governo Israeliano chie-
deva l’estradizione? Ebbene il Tribu-
nale dell’Aquila negò tale richiesta an-
che per il fatto che in Israele avrebbe 
potuto  «essere  sottoposto  a  tratta-
menti crudeli, disumani o degradanti, 
o comunque ad atti che configurano 
la violazione di uno dei diritti umani 
della  persona  evincendosi  tale  ri-
schio dalle relazioni, depositate dalla 
difesa, di organizzazioni non governa-
tive ritenute affidabili sul piano inter-
nazionale quali  Amnesty Internatio-
nal e Human Rights Watch».

Mentre  infuriavano  i  bombarda-
menti dell’esercito israeliano sulla po-
polazione civile di Gaza, pochi giorni 
dopo, altri due palestinesi vennero ar-
restati con le medesime accuse di far 
parte di una organizzazione terroristi-

ca palestinese, le «Tulkarem Brigate», 
articolazione del gruppo armato «Mar-
tiri di Al Aqsa». Si tratta di Mansour 
Doghmosh, detenuto a Rossano (CS) 
e Ali Saji Rabhi Irar, detenuto a Ferra-
ra. Ora il Tribunale del Riesame dell’A-
quila ha disposto la scarcerazione di 
Mansour Doghmosh, egli però non è 
stato scarcerato bensì trasferito in un 
CPR in attesa di essere rimpatriato. 

Rimpatriato dove? In Palestina? La 
striscia di Gaza è stata distrutta pro-
vocando 40 mila morti e la Cisgiorda-
nia è oggetto di operazioni militari e 
bombardamenti,  con  centinaia  di  
morti e 10 mila palestinesi arrestati.

Evidentemente  il  rimpatrio  per  
Mansour (che ha moglie e tre figli pic-
coli) significherebbe la sua consegna 
alle carceri israeliane.

Com’è dunque possibile e soprat-
tutto in questo momento «rimpatria-
re» palestinesi che hanno sostenuto o 
sostengono la legittima resistenza di 
un popolo il cui diritto ad una «patria» 
viene tutt’oggi negato manu militari? 
Non sarebbe più logico e giusto rico-

noscere invece a loro e alle loro fami-
glie la protezione umanitaria?

Walter Ferrari - Sevignano

� Continua il genocidio
del popolo yazida

Diffusi  fra  Iraq,  Siria,  Iran,  Tur-
chia, Armenia e Georgia gli yazi-
di sono una piccola popolazio-

ne che seppur facente parte, per lin-
gua e tradizione, del mondo curdo ha 
alcuni tratti specifici che la distinguo-
no. Il 3 agosto 2014 i combattenti del-
lo stato islamico dell'Iraq occupano il 
Sinjar, regione del nord Iraq a meno di 
15 chilometri dal confine con la Siria. 
Continua così il genocidio yazida. Per 
gli uomini la scelta è fra la morte e la 
conversione, mentre tra le donne non 
c’è scelta: verranno deportate, violen-
tate, ridotte in schiavitù e vendute.

Isis ha ucciso, catturato e trasferito 
con la forza i 400.000 yazidi che vive-
vano a Sinjar, mettendo in atto un ge-

nocidio. La carneficina dell'Isis ha ri-
portato  all'attenzione  dell'opinione  
pubblica il genocidio degli Yazidi che 
secondo l'Onu e diverse organizzazio-
ni  internazionali  permane.  Dopo  il  
massacro di Sinjar è iniziata la diaspo-
ra di questo popolo tra Turchia, Iraq, 
Siria e Europa. A sei anni dal genoci-
dio islamico ci sono tuttora donne e 
bambini prigionieri e poi venduti co-
me schiavi tramite asta online in Tur-
chia. Il partito democratico del Kurdi-
stan collaborò attivamente con l'Isis 
nel genocidio degli yazidi.

In questi giorni c'è una fuga massic-
cia di profughi yazidi dalle zone in cui 
si  erano  rifugiati  nel  Kurdistan  del  
Nord per un intervento dei combat-
tenti del partito democratico del Kur-
distan a dimostrazione che il genoci-
dio degli yazidi è sempre attuale. Inol-
tre le truppe turche per ordine di Er-
dogan stanno bombardando le zone 
occupate dai  combattenti  curdi  dal  
Kurdistan del Nord senza risparmiare 
in alcun modo gli yazidi che si erano 
rifugiati in questa zona. Con la nascita 
della Amministrazione autonoma del-
la Siria del nord est si erano create le 
condizioni  per  creare  una  analoga  
struttura delle zone abitate dagli yazi-
di, ma ciò ha scatenato l'ira di Erdo-
gan e la sua volontà di colpire gli esuli 
yazidi.

In conclusione il popolo yazida è in 
fase di una diaspora inarrestabile che 
non trova alcun aiuto nelle potenze 
occidentali ed è soggetta ai continui 
bombardamenti  turchi  e  del  Nord-  
Iraq  .  Il  genocidio  curdo  continua  
nell'indifferenza totale.

Anna Maria Parolari
Francesco Piscioli

Associazione Verso la Mesopotamia

� Rifiuti, a Brentonico
continui disguidi

Un mese dopo la mancata raccol-
ta del rifiuto «secco non ricicla-
bile» per due settimane conse-

cutive, la stessa situazione si è appe-
na ripetuta con la mancata raccolta 
del residuo organico nelle ultime due 
giornate  previste  per  il  comune  di  
Brentonico nella modalità porta a por-
ta. Nonostante le varie segnalazioni, 
senza risposta, la situazione non sem-
bra minimamente cambiata. Se questi 
sono i propositi di passare (a breve) 
integralmente  alla  raccolta  porta  a  
porta, andiamo proprio bene!

Fabrizio Tonolli - Brentonico

La foto del giorno

Il lago di Garda visto dal monte Creino (Ronzo Chienis), nella fotografia scattata dal nostro lettore Edward Mazzucchi

(segue dalla prima pagina)

Egli ha affermato: «Dobbiamo sfruttare i 
libri di testo generati dall’intelligenza 
artificiale per aiutare gli insegnanti a 
trasformare le loro lezioni». A propria 
volta funzionari del Ministero coreano 
hanno detto: «I tablet saranno 
personalizzabili in modo che «studenti 
veloci» e «studenti lenti» possano essere 
valutati dal software e assegnati a diversi 
compiti generati dall’IA con diversi livelli 
di complessità. I libri di testo e 
l’intelligenza artificiale consentiranno agli 
insegnanti di valutare il livello di studio e il 
ritmo di ogni studente in base ai loro dati e 
fornire un’istruzione su misura per 
ciascuno di essi» (cfr. Financial Times 
dello scorso 20 agosto). 

Da settembre 2024, il David Game 
College di Londra sperimenterà un 
programma di studio alternativo per 
studenti Gcse (General Certificate of 
Secondary Education), il primo del suo 
genere nel Regno Unito, con tutte le 
materie principali insegnate interamente 
da piattaforme di apprendimento adattivo 
basate sull’intelligenza artificiale. Gli 
studenti iscritti al programma non 
avranno insegnanti bensì “coach di 
apprendimento” dedicati che 
monitoreranno attentamente i loro 
progressi, fornendo feedback, guida e 
tutoraggio (https: //www. 
davidgamecollege. 
com/courses/courses-overview/item/102/
gcse-ai-adaptive-learning-programme). 

Gli esempi potrebbero continuare. 
L’utilizzo dell’intelligenza artificiale 

nella formazione primaria e secondaria 

non è un tema nuovissimo. Da qualche 
anno l’Unesco (Organizzazione delle 
Nazioni Unite per l’Educazione, la Scienza 
e la Cultura) conduce studi e organizza 
seminari dedicati all’argomento. Nel 2019 
si è tenuta a Pechino una conferenza 
internazionale nell’ambito della quale è 
stato approvato un documento 
contenente le linee guida sull’uso 
dell’intelligenza artificiale nella 
formazione. L’Unesco ha poi pubblicato 
delle linee guida sulle skills che insegnanti 
e studenti devono possedere per 
governare l’uso dell’intelligenza artificiale 
a scuola (https: //www. unesco. 
org/en/digital-education/artificial-intellige
nce? hub=32618). 

Insomma, siamo di fronte ad una 
ennesima sfida. 

Taluni sostengono che il nuovo scenario 
migliorerà l’istruzione. L’apprendimento 
“personalizzato” è, in generale, visto 
positivamente e queste tecnologie 
sembrano favorire proprio quel tipo di 
apprendimento. 

Altri esprimono forti perplessità. I 
professori Williamson (Università di 
Edimburgo), Molnar e Boninger 
(Università del Colorado) sostengono che 
non ci sarà alcun miglioramento: (i) se 

l’integrazione dell’IA nella pedagogia delle 
scuole degraderà il rapporto tra 
insegnanti e studenti; (ii) se l’intelligenza 
artificiale imporrà modelli di istruzione 
rigidi e meccanicistici, corrompendo i 
curricula con disinformazione e “bias” in 
ordine alle decisioni circa il rendimento 
degli studenti; (iii) se l’integrazione dell’AI 
nei processi amministrativi e formativi 
delle scuole significherà rimettere questi 
ultimi alle esigenze delle industrie che 
producono i costosi software di 
intelligenza artificiale con il risultato 
ulteriore di dirottare i finanziamenti verso 
dette industrie riducendo i fondi che le 
scuole possono spendere per le loro 
diverse finalità; (iv) se l’intelligenza 
artificiale aggraverà le violazioni della 
privacy degli studenti, aumenterà la 
sorveglianza e ridurrà ulteriormente la 
trasparenza e responsabilità delle 
decisioni educative. 

Qualche considerazione finale. 
I. C’è sempre molta confusione quando 

si utilizza la locuzione «intelligenza 
artificiale». Nelle esperienze richiamate 
con AI si fa riferimento a cose diverse: dai 
«“chatbot di tutoraggio», basati su ampi 
modelli linguistici, che promettono di 
personalizzare e automatizzare 

l’insegnamento alle «piattaforme di 
apprendimento adattivo», che utilizzano 
grandi quantità di dati degli studenti per 
fare previsioni, personalizzare le risorse e 
le attività della classe e automaticamente 
intervenire nei processi pedagogici. Una 
maggiore chiarezza sul fenomeno è una 
premessa ineludibile quando si parla del 
tema. 

II. In Europa non siamo all’anno zero dal 
punto di vista normativo. Il regolamento 
(Ue) 2024/1689 sull’intelligenza artificiale 
protegge dagli usi più deteriori 
dell’intelligenza artificiale proprio al fine 
di evitare che essa si trasformi, ad 
esempio, in un intollerabile strumento di 
sorveglianza. 

III. Il rischio reale non è l’apocalisse, ma 
che strumenti opachi e non testati 
(spacciati dai venditori per grandi 
innovazioni) vengano piano piano 
introdotti nei processi scolastici di routine 
in mancanza di progettazioni e sviluppi 
ponderati e responsabili. 

IV. Gli insegnanti avranno un ruolo 
cruciale. Quando il lockdown impose la 
didattica a distanza molti di loro rimasero 
impermeabili al nuovo mezzo 
disinteressandosene. Qui la posta in gioco 
è diversa e più alta. Gli insegnanti 
dovranno concorrere a progettare questi 
strumenti per renderli davvero utili. 
L’alternativa è che essi siano realizzati 
unicamente da grandi imprese 
tecnologiche multinazionali seguendo 
proprie logiche spesso insensibili al 
distillato migliore delle teorie 
pedagogiche.
 Giovanni Pascuzzi

Consigliere di Stato

La scuola di fronte alla sfida dell’AI

Istruzione
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